
REGIONE PIEMONTE BU26 27/06/2019 
 

Codice A1703A 
D.D. 13 marzo 2019, n. 216 
Rettifica della Determinazione Dirigenziale n. 170 del 27.02.2019. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

sulla base delle motivazioni svolte in premessa: 
1. di approvare e allegare alla presente determinazione per farne parte integrante e 

sostanziale lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e IPLA S.p.A. per la 
realizzazione del servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: analisi sui residui da 
fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli” (Allegato 1A); 

2. di rettificare la determinazione dirigenziale n. 170 del 27.02.2019 sostituendo 
l’allegato “IPLAPSRALL1.DD IPLA 2019-2020“, erroneamente inserito, con l’allegato 1A 
inerente lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e IPLA S.p.A. per la 
realizzazione del servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: analisi sui residui da 
fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, unito alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di stabilire che l’allegato 1A alla presente determinazione dirigenziale annulla e 
sostituisce l’allegato “IPLAPSRALL1.DD IPLA 2019-2020“ alla determinazione 
dirigenziale n. 170 del 27.02.2019 “REG.UE n.1305/13, REG.UE n.808/14. Oneri assistenza 
tecnica PSR 2014-2020. Affidamento a IPLA SpA del servizio “PSR 2014-2020: analisi sui 
residui da fitofarmaci nelle Mis. 10 e 11 – monitoraggi e controlli”. Impegno di euro 
50.000,00 sul cap. di spesa 123842/19, di euro 50.000,00 sul cap. di spesa 123842/20. 
Accertamento di euro 50.000,00 sul cap. di entrata 37246/19, di euro 50.000,00 sul cap. di 
entrata 37246/20”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 

 
   Il funzionario estensore 
    Dr. Giancarlo Bourlot 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico-Scientifici 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

 
convenzione TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO PER LE PIANTE DA LEGNO E 
L’AMBIENTE (IPLA SPA) PER IL SERVIZIO “PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-
2020: ANALISI SUI RESIDUI DA FITOFARMACI NELLE MISURE 10 E 11 – MONITORAGGI 

E CONTROLLI” 
 

 
Premesso che: 
 

 l’articolo 110 del regolamento (UE) n. 1306/2013 relativo al finanziamento, alla gestione e 
al monitoraggio della politica agricola comune (PAC) prevede per il periodo 2014-2020 un 
unico quadro di monitoraggio e valutazione dell’intera PAC, che rappresenta la 
continuazione del sistema comune di monitoraggio e valutazione definito per il PSR 2007-
2013 in particolare per lo sviluppo rurale. Detto sistema di sorveglianza e valutazione 
prevede che i risultati delle misure dei PSR siano misurati, fra l’altro, in relazione alla 
gestione sostenibile delle risorse naturali e all'azione per il clima, con particolare attenzione 
per le emissioni di gas serra, la biodiversità, il suolo e le acque; 

 nell’ambito delle attività di monitoraggio previste dal sistema di sorveglianza e valutazione 
le aziende aderenti al PSR regionale per le misure agroambientali riguardanti la produzione 
integrata (operazione 10.1.1) e l’agricoltura biologica (misura 11) sono sottoposte a controlli 
che comprendono, tra l’altro, l’analisi dei residui di fitofarmaci in campioni vegetali o di altra 
matrice prelevati in loco; 

 tale verifica risulta essere tra le più efficaci “buone pratiche” ai fini di una corretta 
applicazione dei Disciplinari di Produzione, come più volte riconosciuto dagli stessi organi 
comunitari, che infatti ne prevedono anche l’ammissibilità a finanziamento (art. 51 del Reg. 
UE 1305/2013 “Finanziamento dell'assistenza tecnica”; art. 59 del Reg. UE 1303/2013 
“Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati membri”); 

 la declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici prevede 
tra l’altro il supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di produzione integrata 
e di agricoltura ecocompatibile, la ricerca di residui di prodotti fitosanitari su prodotti 
agroalimentari e analisi chimiche agroambientali; 

 il coordinamento delle attività di analisi dei residui di fitofarmaci su campioni prelevati in 
aziende aderenti al PSR regionale è affidato al Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-
scientifici tramite il Laboratorio Agrochimico Regionale (LAR), grazie alle competenze 
acquisite negli anni in questo ambito; 

 tra le attività del Laboratorio Agrochimico del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-
scientifici riveste particolare importanza quella di analisi dei terreni agrari, svolta in 
particolare presso la sede di Ceva; 

 la legge regionale 8 marzo 1979, n. 12 che istituisce l’Istituto per le Piante da Legno e 
l’Ambiente (IPLA S.p.A.) prevede tra i suoi compiti, all’art. 3, le attività di ricerca, 
sperimentazione, assistenza tecnica, formazione professionale, divulgazione e consulenza 
per conto della Regione Piemonte e di altri Enti pubblici regionali; 

 con l’istituzione di IPLA S.p.A. la Regione ha voluto dotarsi, a favore dell’intera comunità 
piemontese, di uno strumento tecnico-scientifico capace di fornire un efficace supporto alle 
politiche di tutela dell’ambiente, pianificazione degli interventi sul territorio, sviluppo e 
valorizzazione del patrimonio arboreo e naturalistico, con l’obiettivo di uno sfruttamento 
razionale delle risorse primarie e rinnovabili; 
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 con D.C.R. n. 190-27730 del 17.06.2008, avente per oggetto “Modifiche e integrazioni allo 
Statuto di I.P.L.A. S.p.A.”, la Regione Piemonte ha introdotto una revisione organica dello 
Statuto sociale di IPLA S.p.A., affinché esso potesse meglio rispondere a quel ruolo di 
strumentalità agli interessi regionali che deve caratterizzare le Società pubbliche, in 
conformità con l’evoluzione del quadro normativo in materia e con il consolidarsi dei principi 
giurisprudenziali in tema di “in house providing”; 

 l’art. 7, comma 2 dello Statuto di IPLA S.p.A., in conformità all’articolo 4 della legge 
regionale 12/79, individua la Regione Piemonte quale socio alla cui attività di direzione e di 
coordinamento la Società è soggetta; 

 IPLA S.p.A. ha consolidato competenze e professionalità durante decenni di attività tecnico 
- scientifica a supporto delle azioni istituzionali della Regione Piemonte in campo 
ambientale, agricolo e forestale, in particolare nel monitoraggio del comportamento delle 
aziende aderenti alla produzione integrata e all’agricoltura biologica del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 e nella caratterizzazione dei suoli e dei terreni agrari 
piemontesi; 

 inoltre un ruolo di supporto nella progressiva specializzazione del Laboratorio Agrochimico 
Regionale sulle analisi dei residui di fitofarmaci è stato svolto da IPLA S.p.A.. grazie ai 
progetti: “Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013: informazioni sui residui da fitofarmaci 
nella misura 214 – azioni 1 e 2”, sviluppato nel biennio 2010-2012 e ““Informazioni sui 
residui di prodotti fitosanitari utilizzati in aziende aderenti al Programma di Sviluppo Rurale 
e implementazione dei metodi a disposizione del Laboratorio Agrochimico Regionale per 
indagini su fertilizzanti organici. Attività 2017 e 2018”; 

 tali rispettive competenze possono proficuamente essere oggetto di sinergia, attraverso 
attività in comune, scambi di informazioni e momenti formativi a cura di IPLA, al fine di 
rendere più efficace il lavoro quotidiano del Laboratorio Agrochimico Regionale; può altresì 
verificarsi la necessità di un supporto temporaneo da parte di IPLA allo svolgimento di 
particolari analisi presso i laboratori regionali;     

 a questo fine è stato predisposto dal Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici della 
Regione Piemonte il servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: analisi sui residui 
da fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, per la cui realizzazione è 
necessario un supporto esterno, non essendovi all’interno del Settore risorse umane e 
competenze sufficienti; 

 per le ragioni sopra esposte si ritiene di affidare la realizzazione del servizio a IPLA S.p.A.., 
che può  mettere a disposizione le professionalità necessarie; 

 la L.R. 25.01.1988, n. 6 e s.m.i dettano norme relative allo svolgimento di collaborazioni 
nell’ambito delle attività dell’Amministrazione Regionale; in particolare l’articolo 3, comma 
terzo, lettera a) prevede che l'Amministrazione regionale, in relazione al tipo di prestazione 
richiesta, alla professionalità necessaria e all'eventuale urgenza di conseguire i risultati, 
possa avvalersi di Enti strumentali e Società a prevalente partecipazione regionale; 

 
 con la determinazione dirigenziale n.       del  .../.../2019:  

 
- è stato affidato a IPLA S.p.A.. l’incarico di realizzare il servizio “Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020: analisi sui residui da fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e 
controlli”; 

- è stato approvato lo schema della presente convenzione, che regola gli aspetti 
contrattuali tra la Regione Piemonte e IPLA S.p.A. per lo svolgimento del servizio di cui 
sopra; 

- è stata impegnata a favore di IPLA S.p.A. la spesa complessiva di 100.000,00 euro IVA 
inclusa per la realizzazione del servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: 
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analisi sui residui da fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, come di 
seguito indicato: 

- euro 50.000,00 sul capitolo di spesa 123842/2019 
- euro 50.000,00 sul capitolo di spesa 123842/2020 

 
QUANTO SOPRA PREMESSO TRA: 

 
LA REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata nella persona del Dirigente 
regionale Pier Mauro Giachino, nato a __________ il ____________ e domiciliato, ai fini del 
presente atto, presso la sede del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici – Via 
Livorno n. 60, Torino; 

 
E 
 
L’ISTITUTO PER LE PIANTE DA LEGNO E L’AMBIENTE - Società per Azioni (nel seguito 
IPLA S.p.A.), con sede in Torino, C.so Casale n. 476 (C.F. IT02581260011), rappresentato 
da Igor Boni nato a __________ il ___________ , domiciliato ai fini del presente atto presso 
la sede di IPLA S.p.A.; 
 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1 - Oggetto del servizio e illustrazione dei costi 

La presente convenzione, di cui le premesse costituiscono parte integrante, ha per oggetto la 
realizzazione da parte di IPLA S.p.A. del servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: 
analisi sui residui da fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, con cui la 
Regione intende verificare gli effetti dell’applicazione, da parte delle aziende agricole 
aderenti, delle norme tecniche previste per le misure agroambientali riguardanti la 
produzione integrata (operazione 10.1.1) e l’agricoltura biologica (misura 11), nonché 
migliorare l’efficienza del Laboratorio Agrochimico Regionale nell’esecuzione delle analisi sui 
terreni.  
L’illustrazione dei costi e dei corrispettivi, articolati per singola prestazione, è riportata con 
dettaglio in calce alla presente convenzione.  
 

Art. 2 – Ripartizione dei compiti 

IPLA S.p.A., sulla base delle esigenze in merito espresse dal Settore Fitosanitario e Servizi 
tecnico-scientifici della Regione Piemonte, mette a disposizione le risorse necessarie al fine 
di realizzare le attività previste dal servizio “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: 
analisi sui residui da fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, concordato 
tra le parti ed il cui piano di lavoro è unito alla presente convenzione per farne parte 
integrante. Responsabile tecnico/scientifico del progetto per parte IPLA S.p.A. è il dr. Mario 
Simonetti.  
La Regione Piemonte, in funzione degli obiettivi indicati nel piano di lavoro, mette a 
disposizione tramite il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici le risorse  strumentali 
e organizzative, nonché le competenze, necessarie per una migliore realizzazione delle 
attività previste. Il funzionario referente per parte regionale è il dr. Giancarlo Bourlot. 

 
Art. 3 – Condizioni generali 
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L'affidamento del servizio è concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata 
osservanza delle condizioni, prescrizioni ed indicazioni contenute nella presente 
convenzione che IPLA S.p.A. dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni sua parte. 

 
Art. 4 - Durata della convenzione 

L’affidamento del servizio decorre dal 1° aprile 2019 e avrà durata biennale.  
Qualora per comprovati motivi l’attività non possa essere conclusa entro il termine sopra 
indicato, il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici può autorizzare la prosecuzione 
dell’attività fino alla sua conclusione, purché ciò non comporti aggravio di spese per la 
Regione. 
 

Art. 5 - Corrispettivo e modalità di erogazione del finanziamento 

Il corrispettivo complessivo per la realizzazione del servizio è definito in euro 100.000,00 IVA 
inclusa. Con la sottoscrizione della presente convenzione IPLA S.p.A. accetta il corrispettivo 
pattuito e contestualmente si impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 
Sono a carico di IPLA S.p.A., intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli 
oneri e i rischi relativi al servizio oggetto della presente convenzione. IPLA S.p.A. si 
impegna, nell’esecuzione delle prestazioni previste dalla presente convenzione, ad 
osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di lavoro. 
IPLA S.p.A. deve essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori e con le leggi vigenti in materia di 
sicurezza. 
Il corrispettivo per la fornitura del servizio sarà liquidato a regolare stato di avanzamento dei 
lavori come di seguito indicato: 

- euro 50.000,00 al termine delle attività previste per l’anno 2019, da fatturarsi entro il 30 
novembre 2019, previa presentazione alla Regione Piemonte della seguente 
documentazione: 

a) relazione sull’attività svolta, sottoscritta dal Legale Rappresentante di IPLA S.p.A; 
b) rendicontazione della spesa sostenuta al 30 novembre 2019, sottoscritta dal 
Legale rappresentante di IPLA S.p.A; 
c) fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al codice 
univoco ufficio IPA F7XJX1, indicando in grassetto gli estremi della determinazione 
di impegno di spesa e della convenzione sottoscritta dalle parti. La fattura 
elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura: “scissione del pagamento ai 
sensi del meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 
fatture fornitori direttamente all’Erario), normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (Legge di Stabilità 2015)". La fattura verrà debitamente controllata in ordine alla 
regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

- euro 50.000,00 al termine delle attività previste per l’anno 2020, da fatturarsi entro il 30 
novembre 2020, previa presentazione alla Regione Piemonte della seguente 
documentazione: 

a) relazione sull’attività svolta, sottoscritta dal Legale Rappresentante di IPLA S.p.A; 
b) rendicontazione della spesa sostenuta al 30 novembre 2020, sottoscritta dal 
Legale rappresentante di IPLA S.p.A.; 
c) fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al codice 
univoco ufficio IPA F7XJX1, indicando in grassetto gli estremi della determinazione 
di impegno di spesa e della convenzione sottoscritta dalle parti. La fattura 
elettronica dovrà inoltre contenere la seguente dicitura “scissione del pagamento ai 
sensi del meccanismo denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle 
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fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (Legge di Stabilità 2015)". La fattura verrà debitamente controllata in ordine alla 
regolarità e rispondenza formale e fiscale. 

 
Le Parti convengono che il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato a 30 giorni dalla 
data di ricevimento della fattura elettronica da parte della Regione Piemonte. 
Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità contributiva di IPLA S.p.A., 
attestata dagli Enti previdenziali e assicurativi attraverso l’emissione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). In presenza di un DURC irregolare (inadempienza 
contributiva) da parte di IPLA S.p.A., l’Amministrazione regionale tratterrà l’importo 
corrispondente all’inadempienza e ne disporrà il pagamento direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. 
Il pagamento del corrispettivo a IPLA S.p.A.. è altresì subordinato all’effettivo adeguamento 
del proprio sito web istituzionale ai dettami degli artt. 14 e 15 del D.lgs 33/2013 in materia di 
“Trasparenza della Pubblica Amministrazione”. Nel caso di mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati relativi all’Istituto, e' vietata l'erogazione a IPLA S.p.A.. di somme a 
qualsivoglia titolo da parte della Regione Piemonte. 
Qualora il pagamento del corrispettivo non sia effettuato per causa imputabile alla Regione 
Piemonte entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori nella misura 
determinata ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192. 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del Codice 
Civile. 

Art. 6 - Aspetti organizzativi  

Per lo svolgimento delle attività previste dalla presente convenzione il personale incaricato 
da IPLA S.p.A. presterà la propria collaborazione prevalentemente presso la sede di Torino 
e, se si renderà necessario, presso la sede di Ceva del Laboratorio Agrochimico del Settore 
Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici nonché, per il necessario coordinamento, presso la 
sede di IPLA S.p.A. 
La copertura assicurativa del personale incaricato, sia per gli aspetti relativi alla 
responsabilità civile, sia per la tutela antinfortunistica, sarà garantita da IPLA S.p.A., senza 
alcun onere aggiuntivo per la Regione. 
Il Responsabile del Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici è comunque sollevato da 
qualsiasi responsabilità relativa alla presenza in sede del suddetto personale. 
IPLA S.p.A. si impegna a fornire le prestazioni professionali necessarie rispettando gli orari 
di apertura degli uffici regionali. 
Il personale incaricato da IPLA S.p.A.. opererà all’interno della struttura regionale nel pieno 
rispetto delle modalità operative e degli obblighi definiti dalla vigente normativa regionale per 
i propri dipendenti. 

 
Art. 7 - Variazioni 

Ogni variazione delle disposizioni della presente convenzione e del piano di lavoro ad essa 
allegato deve essere preventivamente concordata tra le parti contraenti, tramite scambio di 
lettere. 

 
Art.  8 – Responsabilità e penali; risoluzione della convenzione 

 
IPLA S.p.A. si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto della presente convenzione 
entro i termini stabiliti e con la massima diligenza. 



Direzione A17 Settore 03A             Allegato Numero 1 di 1 alla Determinazione Dirigenziale n.         del                          
 

 
Direzione Agricoltura 

Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
fitosanitario@cert.regione.piemonte.it 

 

Pagina 6/12 

Il mancato rispetto dei termini di consegna comporta, per ogni mese di ritardo, il pagamento 
di una penale di 1.000,00 euro (euro mille/00), fatto salvo il diritto della Regione al 
risarcimento del danno ulteriore. 
IPLA S.p.A. risponde esclusivamente dei danni che siano conseguenza immediata e diretta 
dovuta a fatto proprio o imputabile alle risorse dal medesimo comunque impiegate, ma non 
sarà in alcun modo responsabile per danni indiretti imputabili a fatto della Regione, di terzi o 
comunque dovuti a causa fortuita o forza maggiore, ovvero derivanti da comportamenti 
impropri, errati o non conformi alle istruzioni impartite da IPLA S.p.A.. 
IPLA S.p.A. si impegna a fornire alla Regione preventiva, formale e pronta comunicazione in 
ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o cambiamento organizzativo proprio tale da 
implicare impatti sull’esecuzione delle prestazioni oggetto della presente convenzione. 
Qualora nell’arco della durata della collaborazione vengano accertati nei riguardi di IPLA 
S.p.A. gravi inadempienze o ritardi ingiustificati nell’espletamento dei servizi previsti all’art. 1, 
la presente convenzione deve ritenersi risolta e il pagamento del compenso sospeso. 
Qualora il programma venga svolto soltanto in parte, e comunque tale attività sia 
regolarmente documentata e possa essere ritenuta significativa da parte del Settore 
Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici, la Regione Piemonte può riconoscere una parte 
delle spese, commisurata alle prestazioni fornite. 
La Regione si riserva la facoltà di recedere dal contratto qualora circostanze sopravvenute, 
non imputabili a IPLA S.p.A.., facciano venir meno la necessità di collaborazione, salvo il 
diritto al compenso per il lavoro fino a quel momento svolto. 
 

Art. 9 – Riservatezza e proprieta’ dei dati  
 

1. IPLA S.p.A ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, compresi i dati 
tecnici, di cui venga in possesso o comunque a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo 
e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi 
da quelli strettamente necessari all’esecuzione della convenzione; tale obbligo sussiste 
anche per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 
originario o predisposto in esecuzione della presente convenzione; tale obbligo non 
concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.  

3. IPLA S.p.A è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, 
consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, 
consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti.  

4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza di cui ai commi 1 e 2, il committente 
ha la facoltà di dichiarare risolta di diritto la convenzione, fermo restando che IPLA S.p.A 
sarà tenuta a risarcire tutti i danni che dovessero derivare per questa causa al committente. 

5. IPLA S.p.A potrà citare i contenuti essenziali della convenzione, nei casi in cui ciò fosse 
condizione necessaria per la partecipazione di IPLA S.p.A medesima a gare e appalti. 

6. I risultati del presente servizio appartengono esclusivamente alla Regione Piemonte 
 

 

Art. 10 - Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 
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1. I dati personali forniti da IPLA S.p.A. alla Regione Piemonte - Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico-Scientifici saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”; 

2. i dati personali riferiti a IPLA S.p.A. verranno raccolti e trattati dalla Regione Piemonte - 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico- Scientifici nel rispetto dei principi di correttezza, 
liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità 
e per lo svolgimento delle fasi e delle attività preliminari alla stipulazione della convenzione 
inerente al servizio di “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: analisi sui residui da 
fitofarmaci nelle misure 10 e 11 – monitoraggi e controlli”, per una corretta gestione 
contrattuale e per adempiere a tutti gli obblighi di legge e per le finalità amministrative 
previste dal D.Lgs 50/2016 e smi; 

3. i dati personali riferiti a IPLA S.p.A. saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e 
Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal 
Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte le misure tecniche 
ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per 
legge in qualità di soggetto interessato; 

4. in riferimento al comma 3 del presente articolo, nell’ambito del servizio oggetto della 
presente convenzione i soggetti preposti al trattamento dei dati personali, ai quali saranno 
comunicati,  potrebbero appartenere alle seguenti categorie:  

a) dipendenti pubblici e collaboratori incaricati del trattamento per la gestione delle 
pratiche relative al rapporto contrattuale che si andrà ad instaurare; 

b)  istituti di credito per le operazioni di incassi e pagamenti; 
c) soggetti esterni per eventuali attività da svolgere necessarie per la perfetta 

esecuzione delle obbligazioni contrattuali; 
d) corrieri, spedizionieri e depositari ed altra società di servizi funzionali allo 

svolgimento del rapporto contrattuale; 
e)  altre autorità e/o amministrazioni pubbliche per l’adempimento di ogni obbligo di 

legge; 

5. il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono funzionali all’esecuzione del rapporto 
contrattuale intercorrente con la Regione Piemonte - Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico- 
Scientifici . Un eventuale rifiuto di conferire i dati personali, pertanto, comporterà 
l’impossibilità di iniziare o proseguire il rapporto contrattuale con la Regione Piemonte - 
Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici; 

6. i dati riferiti a IPLA S.p.A. resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità 
statistiche (D.lgs. 281/1999 e s.m.i.); 

7. i dati personali riferiti a IPLA S.p.A. sono conservati per un periodo di 10 anni (secondo 
quanto previsto dal piano di fascicolazione e conservazione dell’Ente Regione Piemonte); 

8. i dati personali riferiti a IPLA S.p.A. non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in 
un Paese terzo extra-europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla 
normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione; 

9. i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono 
dpo@regione.piemonte.it piazza Castello 165, 10121 Torino; 

10. il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al 
trattamento dei dati è il Dirigente Responsabile pro-tempore del Settore Fitosanitario e 
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Servizi Tecnico-Scientifici e domiciliato presso la sede operativa del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico Scientifici - via Livorno, 60 10100 Torino; 

11. il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali è il CSI-Piemonte 
(comunicazione@csi.it - protocollo@cert.csi.it); 

12. IPLA S.p.A potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 
679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a 
disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il 
trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è 
interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, 
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del 
trattamento tramite i contatti di cui sopra; il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo 
competente. 

 
Art. 11 – Obblighi in capo all’ente affidatario in materia di dati personali 

 

1. Con la sottoscrizione della convenzione, il rappresentante legale di IPLA S.p.A 
acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito e si 
impegna  a sua volta ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del 
consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti 
dati personali nell’ambito dell’esecuzione della presente convenzione, per le finalità descritte 
nell’informativa, come sopra richiamata. 

2. Con la sottoscrizione della convenzione, IPLA S.p.A si impegna ad improntare il 
trattamento dei dati personali ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto 
della normativa vigente (Regolamento UE 2016/679), ivi inclusi gli ulteriori provvedimenti, 
comunicati ufficiali, autorizzazioni generali, pronunce in genere emessi dall'Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali. In particolare, si impegna ad eseguire i soli trattamenti 
funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in ogni modo, 
non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. 

3. In ragione dell’oggetto della presente convenzione, ove IPLA S.p.A. sia chiamato ad 
eseguire attività di trattamento di dati personali, il medesimo potrà essere nominato dal 
soggetto aggiudicatore “Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art. 28 
del Regolamento UE; in tal caso, l’affidatario si impegna ad accettare la designazione a 
Responsabile del trattamento da parte del soggetto aggiudicatore, relativamente ai dati 
personali di cui lo stesso è titolare e che potranno essere trattati dall’affidatario nell’ambito 
dell’erogazione dei servizi contrattualmente previsti. L’affidatario si impegna a comunicare al 
soggetto aggiudicatore i dati inerenti al proprio Titolare del trattamento e comunicare i 
nominativi del personale autorizzato al trattamento dei dati personali; 

4. Nel caso in cui IPLA S.p.A., nelle vesti di Responsabile del trattamento, violi gli obblighi 
previsti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali, o agisca in modo difforme 
o contrario alle legittime istruzioni impartitegli dal Titolare, o adotti misure di sicurezza 
inadeguate rispetto al rischio del trattamento, risponderà integralmente del danno cagionato 
agli “interessati”. In tal caso, il soggetto aggiudicatore intimerà all’Ente affidatario di 
adeguarsi, entro un termine congruo che sarà all’occorrenza fissato; in caso di mancato 
adeguamento a seguito della diffida, resa anche ai sensi dell’art. 1454 c.c., il soggetto 
aggiudicatore in ragione della gravità potrà risolvere il contratto, salvo il risarcimento del 
maggior danno. 
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5. IPLA S.p.A. si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e 
riservatezza e a farle osservare ai relativi dipendenti e collaboratori, quali persone 
autorizzate al trattamento dei dati personali. 

 
 

Art. 12 – Accessibilità 
 

Nello svolgimento delle proprie attività IPLA S.p.A. è tenuto a garantire il rispetto delle 
disposizioni di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4 e al decreto ministeriale 8 luglio 2004, volto 
a favorire l’accesso dei soggetti disabili ai servizi informatici. 

 
Art. 13 – Trasparenza 

 
IPLA S.p.A. è tenuto a garantire il rispetto della vigente normativa volta ad assicurare la 
trasparenza della propria attività; a tal fine pubblica, tra l’altro, sul proprio sito Internet: 

 l’organizzazione; 
 lo statuto; 
 i regolamenti interni; 
 le cariche sociali, con indicazione specifica dei curricula e dei compensi 

percepiti dai componenti, nonché le dichiarazioni relative alla situazione 
reddituale degli amministratori; 

 i dati relativi al personale dirigenziale completi di curriculum e dati relativi alla 
retribuzione fissa e variabile; 

 il modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.lgs. n. 231/2001; 
 il codice etico; 
 le gare e gli appalti; 
 le procedure di reclutamento; 
 gli incarichi di consulenza e di collaborazione; 
 i documenti attestanti l’assolvimento degli adempimenti previsti dalla normativa 

in materia di anticorruzione.  
 

Art. 14 – Codice di comportamento 
 

Le parti contraenti dichiarano di conoscere e di accettare gli obblighi di condotta definiti nel 
Codice di Comportamento approvato con DGR n. 1-1717 del 13 luglio 2015 e consultabile al 
sito: 
https://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/Codice+di+comportamento 
La violazione di detti obblighi comporta la risoluzione del rapporto, nel rispetto dei principi di 
gradualità e proporzionalità. 
 

 
Art. 15 - Oneri di bollo e di registrazione 

 
La presente convenzione è soggetta all’IVA e la registrazione avverrà solo in caso d’uso, a 
onere della parte che ne farà richiesta. 
Le spese di bollo della presente convenzione, se dovute, sono a carico di IPLA S.p.A. 

 
 

Art. 16 –  Obblighi relativi al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  (PTPC) 
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Le parti si impegnano ad osservare quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della 
Corruzione (PTPC) 2018-2020 nonché il Programma per la trasparenza e l’integrità, 
approvate con DGR 1-7022 del 14 giugno 2018 (consultabile al sito 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-
della-trasparenza), in attuazione della Legge 190/2012, per ciò che riguarda in particolare le 
seguenti Misure di prevenzione obbligatorie: 

 la Misura 8.1.2 (Codice di comportamento); 
 la Misura 8.1.7 (Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di 

lavoro (pantouflage; revolving doors) (art. 53 comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001); 
 la Misura 8.1.11 (Protocolli di legalità o patti di integrità) 

 
Art. 17 -  Applicazione dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

 
IPLA S.p.A. si impegna, secondo quanto previsto dall’ art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i., a non concludere contratti di lavoro subordinato e autonomo e a non 
attribuire incarichi ad ex-dipendenti della Regione Piemonte che abbiano esercitato nei suoi 
confronti, nei tre anni precedenti la cessazione del rapporto di lavoro, poteri autoritativi o 
propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte; tale divieto riguarda i 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro degli stessi.  
Il mancato rispetto di tale obbligo comporta la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi 
conferiti ed il divieto di contrattare con le pubbliche  amministrazioni per i successivi tre anni, 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 
Art. 18 – Norme generali e controversie 

 
Per quanto non espressamente citato nella presente convenzione si rinvia a quanto disposto 
nel Codice Civile e nella legislazione vigente. 
Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità del presente 
convenzione sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.  
Il presente atto, letto e accettato nella sua integrità dalle parti contraenti, che lo dichiarano 
conforme alla loro volontà, viene sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del 
D.lgs. 82/2005. 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, lì __/___/________ 

 
 
 

La Regione Piemonte       IPLA S.p.A. 
il Dirigente Responsabile del Settore  
Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici    L’Amministratore Unico 
         

Dr. Pier Mauro Giachino            Dr. Igor Boni 
  (Firmato digitalmente)      (Firmato digitalmente) 
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“Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: analisi sui residui da fitofarmaci nelle misure 10 e 

11 – monitoraggi e controlli” 
 
 
 

PIANO DI LAVORO 

PREMESSA 

Negli ultimi anni il Laboratorio Agrochimico Regionale (LAR), inserito nel Settore Fitosanitario e 
Servizi tecnico-scientifici della Regione Piemonte, ha raggiunto autonome competenze in merito 
alle analisi di monitoraggio o di controllo dei residui di prodotti fitosanitari (=fitofarmaci o pesticidi) 
su campioni provenienti dai prelievi previsti dal Programma di Sviluppo Rurale nella Misura 10 
“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, in particolare nell’operazione 10.1.1 “Produzione integrata”  
e nella Misura 11 “Agricoltura biologica”, potendo così garantire alla Regione un supporto interno 
per questa ed altre tipologie di analisi.  
Nello stesso tempo è proseguita la sua attività relativa ad analisi e indagini sui terreni agrari 
piemontesi, dato che il Settore garantisce alle aziende agricole della regione il servizio di analisi 
sia per adempiere agli obblighi previsti dai disciplinari di produzione del PSR, sia per calibrare la 
tecnica di concimazione.  
 
Da parte sua IPLA S.p.A.. possiede un’esperienza pluridecennale sulle analisi di caratterizzazione 
dei suoli. È possibile quindi organizzare una serie di attività in collaborazione per avvantaggiarsi 
della sinergia tra le due parti. 
 

OBIETTIVI 

Attività 1 – prevede per gli anni 2019 e 2020 il proseguimento delle analisi di controllo di campioni 
provenienti da aziende agricole impegnate del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 per la 
ricerca di residui di prodotti fitosanitari.  
Un primo obiettivo sarà assicurare l’espletamento di tutte le analisi necessarie per i controlli 
previsti per il PSR, tenendo conto dei casi necessari di approfondimento; un secondo obiettivo 
consisterà nell’implementazione di nuovi metodi di analisi destinati soprattutto al rilevamento di 
molecole erbicide, per estendere la gamma di sostanze attive rintracciabili dal Laboratorio 
Agrochimico Regionale e rispondere così alle richieste del Settore competente per lo Sviluppo 
Rurale. Particolare attenzione dovrà essere posta a molecole problematiche quali il glifosate, 
oggetto di attenzione mediatica e sostanza estremamente interessante ai fini dei controlli sia per la 
produzione integrata sia nell’agricoltura biologica. 
La prospettiva di una prossima acquisizione di un rivelatore di spettrometria di massa con 
analizzatore a triplo quadrupolo consentirà al Laboratorio di incrementare la selettività e la 
sensibilità dei metodi analitici applicati a matrici complesse quali le foglie, che rappresentano la 
maggioranza dei campioni analizzati.  
 
Attività 2 - consisterà nel consolidamento dei metodi di analisi dei terreni laddove necessario e 
nello scambio di competenze tra il Laboratorio Agrochimico Regionale e il laboratorio terreni 
dell’IPLA, attraverso momenti di formazione da svolgersi nelle rispettive sedi. L’obiettivo sarà di 
accrescere le conoscenze e le conseguenti possibilità applicative derivanti dai due ambiti operativi: 
quello più legato alla redazione dei piani di concimazione e quello di caratterizzazione pedologica. 
Personale IPLA potrà affiancare gli addetti del LAR nei periodi di maggiore richiesta da parte degli 
utenti, anche al fine di fornire un supporto tecnico specialistico.   
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PRELIEVO DEI CAMPIONI, RICEZIONE E CONSERVAZIONE 

Attività 1 - La campagna di monitoraggio dei residui di prodotti fitosanitari relativa al Programma di 
Sviluppo Rurale comprenderà per ognuna delle due annualità campioni prelevati in aziende 
agricole dai tecnici degli Enti delegati ai controlli. 
Il Laboratorio Agrochimico Regionale provvederà alla ricezione e all’adeguata conservazione dei 
campioni stessi fino al momento dell’analisi chimica. 
Attività 2 - Si utilizzeranno per ognuna delle due annualità alcuni dei campioni provenienti 
dall’utenza del Laboratorio Agrochimico Regionale ed eventualmente altri derivanti da attività 
progettuali; altri campioni saranno forniti dalla rete delle prove interlaboratorio della Società Italiana 
Laboratori Pedologici e Agrochimici.  

 

PROCEDURA ANALITICA 

Attività 1 - La  metodica analitica prevede la determinazione quantitativa dei principi attivi nelle 
varie matrici analizzate mediante estrazione con solvente, previa triturazione del campione. 
La determinazione strumentale viene eseguita impiegando, a seconda dei principi attivi da 
ricercare, la tecnica gas-cromatografica mediante lo spettrometro di massa a triplo quadrupolo con 
iniettore PTV oppure la cromatografia liquida utilizzando un rivelatore LC/MS con analizzatore a 
triplo quadrupolo di prossima acquisizione. Un importante obiettivo sarà appunto rappresentato 
dalla messa in funzione dello strumento così modificato, che assicurerà una maggior sensibilità dei 
metodi analitici applicati a matrici complesse quali le foglie e altre parti vegetali. 
Per l’analisi quantitativa viene utilizzata una retta di calibrazione determinata mediante 
concentrazioni note di standard. L’identificazione dei principi attivi avviene mediante il confronto 
dello spettro con quelli presenti nella raccolta in dotazione dello strumento (libreria).  
Quando necessario, la libreria esistente potrà essere integrata con gli spettri di massa delle nuove 
molecole ricercate. 
 
Attività 2 – Si seguiranno i metodi ufficiali italiani, adattati dove necessario alle condizioni operative 
del Laboratorio. I tecnici IPLA illustreranno i percorsi dei campioni provenienti dalle attività di 
caratterizzazione pedologica (profili) e le peculiarità dei parametri non routinari per il Laboratorio 
Agrochimico Regionale. 

 

ESITO DEL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO, ELABORAZIONI  DATI STATISTICI E 

PRODUZIONE REPORT 

I risultati delle analisi sui residui di prodotti fitosanitari saranno inseriti nell’apposito applicativo su 
SistemaPiemonte. Saranno inoltre comunicati, in forma di consuntivo annuale, al Settore 
competente dell’Assessorato Agricoltura.  
Gli esiti delle attività condotte saranno successivamente elaborati per poter anche essere 
presentati e discussi nel corso delle riunioni tecniche di coordinamento per i vari settori produttivi 
tenute periodicamente presso il Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici. 
 


